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	Primo placet presentato al Re

	 

	 

	 

	Sulla commedia di Tartuffe.

	 

	Stallone

	Essendo il dovere della commedia quello di correggere gli uomini intrattenendoli, pensavo che, nel lavoro in cui mi trovo, non avevo niente di meglio da fare che attaccare con dipinti ridicoli i vizi del mio secolo; e, poiché l'ipocrisia, senza dubbio, è una delle più in uso, più scomode e più pericolose, avevo pensato, Sire, che non avrei reso un piccolo servizio a tutte le persone oneste del tuo regno, se avessi fatto una commedia che denigrava gli ipocriti, e mettessi in vista, come dovrebbe essere,  Tutte le smorfie studiate di questa gente di eccessiva bontà, tutte le fritterie coperte da questi falsari devozionali, che vogliono catturare uomini con zelo falso e carità sofistica.

	 

	Ho realizzato, Sire, questa commedia, con tutta la cura, come credo, e tutte le circospezioni che la delicatezza del materiale potrebbe richiedere; e, per meglio conservare la stima e il rispetto dovuti ai veri devoti, ho distinto il più possibile il personaggio che dovevo toccare. Non ho lasciato equivoci, ho tolto ciò che poteva confondere il bene con il male, e ho usato in questo dipinto solo colori espressi e tratti essenziali che fanno riconoscere innanzitutto un vero e franco ipocrita.

	Tuttavia, tutte le mie precauzioni erano inutili. Abbiamo approfittato, Sire, della delicatezza della tua anima in materia di religione, e siamo stati in grado di portarti solo nel luogo in cui sei prenable, intendo dal rispetto per le cose sante. I tumoni, sotto mano, avevano l'indirizzo per trovare il favore di Vostra Maestà; e gli originali alla fine fecero cancellare la copia, per quanto innocente fosse, e per quanto simile potesse essere trovata.

	 

	Anche se sarebbe stato un duro colpo per me che la soppressione di quest'opera, la mia sfortuna, tuttavia, è stata attenuata dal modo in cui Vostra Maestà si era spiegata su questo argomento; E ho pensato, Sire, che le ha tolto ogni motivo di lamentarsi, essendo stata così gentile da dichiarare che non trovava nulla da dire in questa commedia che mi proibiva di produrre in pubblico.

	 

	Ma, nonostante questa gloriosa dichiarazione del più grande re del mondo e del più illuminato, nonostante l'approvazione ancora di M. le légate, e della maggior parte dei nostri prelati, i quali, nelle particolari letture che ho dato loro della mia opera, si sono trovati d'accordo con i sentimenti di Vostra Maestà; Nonostante tutto questo, dico, vediamo un libro composto dal parroco di..., che dà un'alta confutazione a tutte queste auguste testimonianze. Vostra Maestà può dire, e M. le legate e MM. i prelati possono dare il loro giudizio, la mia commedia, senza averla vista, è diabolica, e diabolica il mio cervello; Sono un demone vestito di carne e vestito da uomo, da libertino, da empio degno di una tortura esemplare. Non basta che il fuoco espia in pubblico per la mia offesa, sarei troppo economico; lo zelo caritatevole di questo valoroso uomo buono non vuole rimanere  lì;  non vuole che io abbia pietà di Dio; vuole assolutamente che io sia dannato, è una questione risolta.

	 

	Questo libro, Sire, è stato presentato a Vostra Maestà; e, senza dubbio, lei stessa giudica bene quanto sia spiacevole vedermi esposta ogni giorno agli insulti di questi signori; quale danno mi faranno tali calunnie nel mondo, se devono essere tollerate; E che interesse ho finalmente a purificarmi dalla sua impostura e a far vedere al pubblico che la mia commedia non è altro che ciò che vogliamo che sia. Non dirò, Sire, ciò che dovrei chiedere per la mia reputazione e giustificare a tutti l'innocenza del mio lavoro: i re illuminati come te non hanno bisogno di essere marchiati come vogliono; vedono, come Dio, ciò di cui abbiamo bisogno e sanno meglio di noi ciò che ci devono. Mi basta mettere i miei interessi nelle mani di Vostra Maestà; e rispettosamente mi aspetto da lei tutto ciò che le piace ordinare su questo.

	 

	Secondo posto consegnato al Re

	 

	 

	Nel suo accampamento davanti alla città di Lille nelle Fiandre, con i nomi De la Thorillière e de la Grange, attori di Sua Maestà,  e compagni di Sieur Molière, sulla difesa che fu fatta, il 6 agosto 1667, per rappresentare il Tartufo fino a nuovo avviso di Sua Maestà.

	 

	Stallone

	È una cosa molto avventata da parte mia venire a infastidire un grande monarca nel mezzo delle sue gloriose conquiste; ma, nello stato in cui mi vedo, dove posso trovare, Sire, protezione, se non nel luogo dove vengo a cercarla? E chi posso chiamare contro l'autorità del potere che mi travolge, che la fonte del potere e dell'autorità, che il giusto dispensatore di ordini assoluti, che il sovrano giudica e il padrone di tutte le cose?

	 

	La mia commedia, Sire, non ha potuto godere della gentilezza di Vostra Maestà qui. Invano l'ho prodotto sotto il titolo di Impostore, e ho mascherato il personaggio sotto l'aggiustamento di un uomo di mondo; Potevo dargli un piccolo cappello, grandi capelli, un grande colletto, una spada e pizzo su tutto il cappotto, metterlo ammorbidente in più punti e rimuovere con cura tutto ciò che pensavo potesse fornire l'ombra di un pretesto per i famosi originali del ritratto che volevo fare: tutto questo non è servito a nulla. La cabala si è svegliata alla semplice congettura che potevano aver avuto sulla cosa. Hanno trovato un modo per sorprendere le menti che, in qualsiasi altra questione, fanno un'alta professione di non essere sorprese. La mia comicità non è apparsa piuttosto, che è stata colpita dal colpo di un potere che deve imporre rispetto; e tutto ciò che potei fare in questo incontro per salvarmi dal bagliore di questa tempesta fu dire che Vostra Maestà era stata così gentile da permettermi di eseguirlo, e che non avevo ritenuto necessario chiedere questo permesso ad altri, poiché c'era solo lei che me lo avrebbe difeso.

	 

	Non ho dubbi, Sire, che le persone che dipingo nella mia commedia non suscitano molte molle con Vostra Maestà, e gettano nel loro partito, come hanno già fatto, le vere brave persone, che sono tanto più pronte ad essere ingannate quando giudicano gli altri per se stessi. Hanno l'arte di dare bei colori a tutte le loro intenzioni. Per quanto abbiano un bell'aspetto, non è affatto l'interesse di Dio che può commuoverli: lo hanno dimostrato abbastanza nelle commedie che hanno subito che abbiamo recitato tante volte in pubblico, senza dire una parola al riguardo. Questi attaccavano solo la pietà e la religione, di cui si curavano ben poco: ma quest'ultima li attacca e li interpreta essi stessi; Ed è quello che non possono subire. Non possono perdonarmi per aver rivelato a tutti le loro imposture; e, senza dubbio, non mancherà di dire a Vostra Maestà che tutti sono stati scandalizzati dalla mia commedia. Ma la pura verità, Sire, è che tutta Parigi è stata scandalizzata solo dalla difesa che ne è stata fatta, che i più scrupolosi hanno trovato proficua la rappresentazione, e che è stato stupito che persone di così nota probità abbiano avuto una così grande deferenza verso persone che dovrebbero essere l'orrore di tutti e sono così contrarie alla vera pietà,  di cui professano.

	 

	Attendo con rispetto il giudizio che Vostra Maestà si degnerà di pronunciare su questo argomento; ma è molto sicuro, Sire, che non devo più pensare di fare commedie, se i tartufi hanno il vantaggio; che in tal modo  Mi perseguiteranno più che mai e vorranno trovare da ridire sulle cose più innocenti che possono uscire dalla mia penna.

	 

	Degna la tua bontà, Sire, dammi protezione contro la loro ira velenosa; e possa io, al mio ritorno da una campagna così gloriosa, sollevare Vostra Maestà dalle fatiche delle sue conquiste, dargli piaceri innocenti dopo tali nobili fatiche, e far ridere il monarca che fa tremare tutta l'Europa!

	 

	 

	Terzo posto consegnato al Re

	 

	 

	 

	5 febbraio 1669

	 

	Stallone

	Un medico molto onesto, di cui ho l'onore di essere malato, mi promette e vuole obbligarsi davanti a un notaio a farmi vivere altri trent'anni, se posso ottenere il perdono da Vostra Maestà. Gli dissi, sulla sua promessa, che non gli avevo chiesto così tanto, e che sarei stato soddisfatto di lui purché si fosse impegnato a non uccidermi. Questa grazia, Sire, è canonica della vostra cappella reale di Vincennes, vacante dalla morte di...

	 

	Oso chiedere di nuovo a Vostra Maestà questa grazia nel giorno della grande risurrezione di Tartuffe, risuscitata dalla vostra gentilezza? Io, con questo primo favore, mi sono riconciliato con i devoti; e sarei stato, per questo secondo, con i medici. È per me, senza dubbio, troppe grazie contemporaneamente; ma forse non è troppo per Vostra Maestà; e attendo, con un po' di rispettosa speranza, la risposta del mio placet.

	 

	 

	 

	 

	 

	Personaggi

	MME PERNELLE, madre di Orgon.

	ORGON, marito d'Elmire.

	ELMIRE, moglie di Orgon.

	DAMIS, figlio di Orgon.

	MARIANE, figlia d'Orgon e amante de Valère.

	VALÈRE, amante di Mariane.

	CLÉANTE, cognato di Orgon.

	TARTUFFE, falso devoto.

	DORINE, prossima di Mariane.

	SIGNOR LEALE, Sergente.

	UN ESENTE

	FLIPOTE, serva di Madame Pernelle.

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	
Atto I Scena I


	 

	 

	 

	MADAME PERNELLE e FLIPOTE la sua serva, ELMIRE, MARIANE, DORINE, DAMIS, CLÉANTE

	 

	 

	 

	MADAME PERNELLE

	Vieni, Flipote, dai, lascia che mi liberi da loro.

	 

	ELMIRE

	Cammini così velocemente che è difficile seguirti.

	 

	MADAME PERNELLE

	Vattene, mia nuora, vattene, non venire oltre:

	Questi sono tutti modi di cui non ho bisogno.

	 

	ELMIRE

	Ciò che ti è dovuto è soddisfatto.

	Ma, madre, da dove viene il fatto che tu esca così in fretta?

	 

	MADAME PERNELLE

	È che non riesco a vedere tutte queste pulizie,

	E lasciatemi essere felice senza preoccupazioni.

	Sì, lascio la tua casa molto male edificata:

	In tutte le mie lezioni sono arrabbiato per questo,

	Non rispettiamo nulla, tutti parlano ad alta voce,

	Ed è proprio la corte del re Pétaut.

	 

	DORINE

	Se...

	 

	MADAME PERNELLE

	Sei, nonna, una prossima ragazza

	Un po 'troppo forte in bocca e molto impertinente:

	Ti immischi in tutto per dire la tua opinione.

	 

	DAMIS

	Ma...

	 

	MADAME PERNELLE

	Sei uno sciocco in tre lettere, figlio mio;

	Sono io che te lo dico, che sono tua nonna;

	E ho predetto cento volte a mio figlio, tuo padre,
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